
•
'"

ella città di Roma, da qualche tem­
po, si è organicamente costituita, e
sta operando, la cosiddetta "Autono­
mia tematica sul Twismo", che ha
saputo intraprendere azioni parteci­
pative, e selezionare competenze e
strategie di sviluppo, non trascurabi­
li. TI nostro Socio Pino Galeota, Con­
sigliere Comunale di Roma ed animatore dell'Auto­
nomia Tematica, ha voluto coinvolgere a pieno titolo
l'ASSOCAMPI, come interlocutore esperto sul setto­
re "Turismo ltinerante", chiamando il sottoscliito a

concertare, assieme al terzo settore presente, uno sviluppo sostenibile ed equilibrato
del turismo a Roma.

Dagli scambi d'idee intercorse tra i vari gruppi di lavoro, sembra condivisa la
neccssità di investire Sl.Ù set1:Oti economici verso i quali Roma ha una natl.u·ale
vocazionc, c la voce turismo non è certo l 'l.ùtiJna.

Coml.mque, non basta agire sci solito VOhUlO del turism.o tradizionale, ma è
opportuno orientarsi, perlomeno con. pmi dignità, verso Wl turismo sostenibile,
a basso costo, più diiTuso, più giovane, senza necessm'iamente tJ..ascurare la qua­
lità, anzi incentivandola.

La. città, spcciabnente dopo i sei amu della Gil.illta Rutelli, si sta trasforman­
do radicabncnle, perdcndo i suoi connotati di cit1:à terzimia, puramente dedita
alla bw'ocrazia. Si persegue sempre di più la strada del decentranlento amllU­
nisiraiivo e del federalismo, per questo si devono necessariamente individuare
nuovi orizzonti, per il lavoro, lo sviluppo e l'econontia.

Visto che iJ turismo è giudicato attraverso l'efficienza dei trasporti e dei ser­
vizi, del giusto costo dei prodotti, della pl.ùìzia delle strade e dei gim'dÌ1u, della
disPOlubilità wnalla e civile della cU-tacli1laIlZa, della cortesia degli operatori,
della qualità della vita, e così via, bisogna cominciare ad analizzaI'e eon serietà
la razional:ii..:'\ dei servizi cittaclini, per confL'Ontarle con i vmi turismi compene­
trali nella vita eittacli1la.

I:AnullÌ1ustJ'azione, ormai non ha più alibi, deve seriamente porsi il proble­
ma, senza neSS1Ul tentennatnento, piatù:fieatldo inullediatalnente nel nuovo
P.R.G, di R01ua aspetu e nonnaiive che tengano conto del twismo, nella sua ac­
cezione più ampia, qUÌ1ldi atlche e non solo del turismo alberghiero, riservato
non proprio a tutti.

Roma non può più permettersi azioru soft, ma ha bisogno d'ùlterventi strut­
tw'ali per colmat'e le deficiellZe croniehe d'ostelli della gioventù, di campeggi,
d'aree eli sosia per Cc'l.mper, cli una rete di bed & breakfast, d'alberghi adI e 2
stelle, di canlere in affitto, di catnpus, di case dello studente, anche per ineen­
tivare 1m soggiorno più lungo per studenti, ricercatori e shlcliosi italiaIÙ e stra­
nie1i. Va lnesso a punto Wl vero e proprio piano strategico d'accogliellZa, com,
plesso e complessivo, con la possibilità d'accesso ad 1Ula p1t.u'alità di utenze,
cOluprese quelle a basso costo.

I;Autonomia Tematica intende allm'gm'e iJ confronto e costn.tire 1m tw'ismo
eome sistema, rivolto a nuovi tal'get, da at"tuare gradualmente, COlll.ill sistema
d'alleatlZe, con 1Ula forDlazione huistica consapevole e eon l'obiet-tivo di far di­
veni..:'lre il turismo la prima risorsa econo111Ìca di Roma.

Di tutto questo il nuovo Piano Regolatore e l'Amntinistrazione capitolina si de­
ve fat, eatico, agevolando 1Ula piaI1.ifìcazione paI-tecipata, ed Wla progranunazione
Durata, dove OglU tassello del huismo possa trovare la sua più giusta collocazione.

Prima ancora che per i iLu'isti, Roma, città wtica al mondo per le sue preesi­
stellZe m'cheologiche, deve diventare iLu'islica per i cittadini stessi, in quanto
deve poter offrire, assieme a storia, arie e cu1hu'a, anche un aIllbiellte l.U'batlO vi­
vibile e avvincente per tutti.
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